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EPIGRAMMI 


Ad un critico musicale. 


Su la Norma Giannin non ci ha ancor dato 
Un giudizio elaborato “PA 
Nè su l’intimo valore i 
Del soprano, del basso e del tenore : 
Forse ancor non ha compreso È 


Se il tenor sia Adalgisa od Oroveso. 


Allo stesso. 


Col mio bravo Giannin screzi non bramo. | | 
Correggiamo ! Correggiamo ! i 
Dove già scrissi Giannino, 

Si legga d'ora innanzi Calandrino. 


Enologia sperimentale. 


4 tir, Padre Astemio avea un quarto di barbera 
Non troppo chiara, limpida, lucente : 
Che fece egli? La bevve in una sera; 


Micia distillò direttamente, 


Elezioni comunali. 


i 0 liberali, nella vostra lista 
ui Mi ci avete introdotto un oculista. 
|A far che?... Ben sapete, o sconsigliati, 


gite 


i | Che là dentro non vhan che ciechi nati! 


‘pa 


1° Concerto classico. ; 


. 


Giovanbattista per amor de l'Arte 
Già le due lire avea messo in disparte po 
Ma dopo fiera lotta ei si ristette ... 


Pe ’1 grande amor di quelle due lirette. 


AI 2° Concerto classico. 


S'annojò Giambattista mortalmente ; 
Sarìasi divertito più di nui, 
Se l’avesser lasciato entrar per niente 


O avesser dato ancor due lire a lui.. 


All’ospedale, 


Nei lavori laggiù dell’ospedale 
Cade un volto e ferisce un manovale. 


__0 fortunato augurio! 
Ancor non è l’ospizio terminato, 


\ 
Che il lavoro ai chirurghi è assicurato! 


A Firmiani poeta 


Che sveltezza, perdio, quel birbo di Pirmiani 
A cucinare a modo i versi martelliani. 
Miamoglie a ’tagliatelli, mia moglie tale e quale. 


La mia moglie, però, ci mette un po’ di sale. 


Baruffa. . 


1 


Hanno rotto la testa a un consigliere. 
Se la notizia è certa, 
Avremo finalmente — oh, che piacere? 


Un consigliere con la testa aperta. 


Corona d’Italia. 


S. E. il Ministro ha decorato 
Recentemente un giovine avvocato. 
E tutto il mondo si domanda in coro: 


Per meriti di foro o... di straforo? 


SEMO 


Conferenza su Vittorio Alfieri 
del Prof. Piero Cocito. 


Gennaio 1903, 


Il poeta astigian selvaggio e rude 
Non al diavolo andò per la palude 
Stigia, sacrata dall’anticò mito... 


Andò al diavol per l’onda di Cocito. 


Forma letteraria. 


R. X. si vanta in sua superbia insana 
Di schiettissima forma italiana. 
Egli ha ragion, perdio! Niegar non vale 


Che l’Italia ha la forma di stivale 


dA 


Dopo una conferenza dell'on. Vigna 
sul riposo festivo agli impiegati. 


Voi parlaste, Annibàl, parole d’oro! 
Ma... a riposare gli arti affaticati 
Dei miseri impiegati, 


Non bastano i sei giorni di lavoro ? 


Filantropia testamentaria. 


Barucabà, vivente, a un assetato 
Avrebbe un bicchier d’acqua rifiutato ; 
Barucabà crepò 

E mille scudi ai poveri legò ; 

Oh, lieto giorno per l’umanità 


Il giorno in cui crepò Barucabà ! 


Frammenti da un’antica polemica. 


it 


Urla contro Darvinio e i Darviniani 
Padre Asinio, poichè scesi gli umani 
E° dicon da la scimmia in ordin retto; 
Forse ha ragion, cospetto ! 

A lui coscienza grida forte e chiaro 


"i Ch’ei scende in linea retta dal somaro. 


JUE 


Sì! Circonciso! Ferito dinante 
Come Gesù, san Paolo, san Pietro! 
V’apprese forse un frate zoccolante 
Preferir le ferite nel di dietro? 


SOA 


Procedura. , 
- 


Presso X procuratore una cliente 


Basì improvvisamente... 
Da un’inchiesta segreta ed accurata 


| Risultò ch’era morta dissanguata. 


Sottoscrizione per una lapide - 
all’Abate Isnardi. 


Lapidar Padre Isnardi ! 

E° troppo tardi. 

Cheti il poeta divo 

Assunto alfine a più securo porto! 
Nol lapidammo vivo... 

Nessun s’attenti a lapidarlo morto! 


NS VEE 


In morte di Padre Cerrina 
seccatore formidabile. 


Volò padre Uertina 
In seno al padre Abram questa mattina ; 
Or ch’ei salì lassù... 


Povero Abram, non se lo leva più! 


Avvocati. 


— Giungo or ora dal processo di Frascati. 
Che processon! Che nido di briganti! 
Venticinque imputati ! 


— Ed avvocati quanti? 


2 gr 
’ 


All’on. avv. Vigna 
dopo la sua prima difesa. 


IL 


Annibale ha difeso jermattina 

Con dotta parlantina 

Il suo primo imputato. 

Uno schietto trionfo! Non gli han dato 
Che mesi trentasei di reclusorio. 

Fu tale un buggerìo ne l’uditorio 

Che l’un chiedea all’altro entusiasmato : 
Oh! Non diero altrettanto all’avvocato ? 


IL 


To mi accostai, finita la concione, 

E sussurrai: Novello Cicerone ! 

Ei strinse forte forte la mia mano 

L, con pensier cristiano, 

Sì mi rispose in tanta gloria umile : 

«Il ladron, ch’io difesi, è un mio simile!» 


; | 
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Per la Croce di Cav. a Ferriani letterato. 


A Ferriani poeta e prosatore 
Hanno concesso il nastro bicolore. 
Condegno premio alle fatiche sue, 


Che sempre ha lavorato come un bue. 


Banchetti d'onore, 


A dritta e a manca piovono 


I banchetti d’onore 


Al Cavalier poeta e prosatore... 
È digerisca or lui, 


Come finora digerimmo nui. 


| Commenda. - 


Commendator l’han fatto finalmente. 
In riga di decenza veramente 
Fu un ottimo pensiere... 


Nessun gli darà più del Cavaliere. 


{ Per la tuba di un Segretario Comunale 


irriverentemente schiacciata al Centenario Alferiano in Firenze, 


Ottobre 1903. 


Hanno rotto la tuba al Segretario; 
Ma, fortunatamente, 


Dentro non c’era niente. 


Epigrammi. — 2. 


SETA 


Ad un consigliere strabico. 


Eletto han Carlantonio consigliere 
Con savissimo pensiere : 


Insolente, ciuco, brutto, 


«Ma un par d’occhi, che vedon da per tutto. 


Nel tempio d’Astrea. 


Serafin, penalista di valore, 
Si vanta d’esser sempre difensore. 
Sol per questo io sostengo, come sai, 


Ch’ei la parte civil non la fa mai. 


MG 


Conferenza nojosa.. 


I 


Alle ventuna chiusero le porte... 
Semplice precauzione 


Contro ogni tentativo d’evasione. 


IDE 


O voi bussanti invano e fuor lasciati, 
Non vi lagnate omai; 
Di fuori vento e dentro caldo assai... 


Ma voi restaste freschi e noi seccati. 


III 


I ritardanti ei li ha chiavati fuori 


E di dentro ha chiavati gli uditori. 


CI UAALI 


(I pranzi luculliani di un barone della finanza, 


Il babbo, che il Signor glielo perdone, 
Li strizzava, li sfiniva; 
Il figliolo, cav. uff., commend., barone... 


Paga la cura ricostitutiva. 


Magnaud. 


Vanto di Francia è il giudice Magnaud, 
Pura coscienza e pia. 
Ve n’ha qualcuno anche fra noi; però 


Scritto, ahimè, con ben altra ortografia. 


pix en 


Ad un giornalista clericale 


dopo una querela composta con una completa ri- 
trattazione ed una cospicua somma ad erogarsi 
in beneficenza. 


Il dabben prete firmò ; 
Poi, riletta la pagina versata, 
— Ecco un brano, sospirò, 


Di prosa veramente castigata. 


Nasi dormiente. 


Nasi dorme... Silenzio ! 
Lasciatelo dormire. 


Un buon sonno ci aiuta a digerire. 


pie 


. Venti Settembre. 


Bixio, l’anno settanta, 

Buttar volea i Cardinai nel Tevere, 
Ma non potè compir l’opera santa. 

Fu bene o mal? Chissà! Di qui non s’esce: 


Ci avvelenava tutto quanto il pesce. 


Sentenza Ferri-Bettolo. 


Certo questa sentenzia 
.Ha un mangiator valente elaborato. 


Ai Ferri l'uno — e l’altro affumicato. 


Avvocatesse ammesse al patrocinio. 


I 
Alle Assise. 


I civilisti ridono, 

Ma i penalisti piangono, 
Presaghi di gran danno ; 
Avvegnachè le donne eccelleranno, 
Per legge naturale, 

Nel diritto penale. 


MIE 
In Corte d’ Appello. 


Anche in quest’aula noi vedremo spesso 
Il gentil sesso, 

Che adirà senz'alcuna repugnanza... 

Ad un giudizio di seconda istanza. 


ini 


—_ 24 — j 


A Parpazzoli. 


’ 


Un tale Parpazzoli promosse l’anno addietro in una 
grande città d’Italia uno sciopero risoltosi poi a 
danno degli stessi scioperanti. Due dei quali, 
coltolo improvvisamente a tarda sera, gli appli- 
carono sul viso un cataplasma di... roba digerita 
non aulente precisamente come rose e gelsomini. 
Quindi i seguenti epigrammi : 


Di che ti duoli, 
O Parpazzoli? 
Pel servizio, che hai reso a quella gente 


> 


Non t’han pagato profumatamente ? 


II 


Non c’è più da far quistione . 
Come tu fussi morto e sotterrato,. 
T’han perfin somministrato, 


Poverin, l’estrema unzione. 


II. 


Dopo quest’estrema unzione, 
Manco dei Riti la Congregazione 
Unqua ammettere potrà 


Che sii morto in odor di santità. 


“ 


seta 


Dopo la fuga di Nasi. 


IL 


Se quest’esodo triste non s’arresta, 
Là . . . . 

Se ciuchi e hbirbi scappano, 

Là dentro chi ci resta? 


IDE 


Un birbo fila in Svizzera, 

Un altro fila in Grecia; 

Possiamo adunque dir senza esitanza 
Che squagliando si va la Maggioranza. 


III 


Scappato è Nunzio Nasi, a quanto pare. 
Pazienza! Disperare ? 

Troverem di leggieri in quell’ambiente 
Chi potrà surrogarlo degnamente. 


Querela per diffamazione 
fra l’on. Bono e il giornalista Bini. Bono concede 
le prove; Bini giura che proverà. Quindi transa- 
zione ed epigramma. 
Paura fra costor concordia adduce 


Bini del bujo e Bono della luce. 


Per la nuova sede al Parlamento. 


Va stillandosi il cervello 

La Commissione per un nuovo ostello ; 
Non v’affannate, per amor di Dio, 
Chè un luogo sano, adatto, a solatio, 
D’una bellezza rara, 


Io già ve l’ho trovato... Alla Longara. 


- 


Sipgi Li 


Guerra Russo-Nipponica. 


Icone benedette. 
Nicolò, le sante icone 
Poca sorte han nel Giappone; 
Colpa dei disegnatori? 
Della carta? Dei colori? 
Io, Nicola, in fede mia 
Cangierei litografia. 

Kuroki. 
Dispacci del 12 giugno. 

I Giornalisti Russi son davvero 
Persone, che san vivere e san fare; 
Hanno preso Kuroki prigioniero, 


Mail giorno appresso l’han lasciato andare. 


Cronstadt. 


Sta la flotta del Baltico e non va! 
Non visto, in verità, 

Da lunga pezza 

Un così grande esempio di fermezza! 


Lal 


Pentimento. 


Mia suocera è pentita 

D’avermi dato in moglie la sua Ghita. 
In verità quest’è 

Il primo buon pensier, ch’ella ha per me. 


Per la recente nomina a Gran Cordone 
del figlio di un usuraio. 


Marzo 1908. 


E questo ancor ricorda 
L’eterna legge dell’Evoluzione! 
Il genitor, gran corda, 
Il figlio, Gran Cordone. 


Suoi 


Duellisti. 


Concluso? — Conclusissimo. 

Fatto il verbale or ora al Guardabassi — 
L’arma? — La spada — Nespole... 

La spada! — E a quanti passi? 


Liberalità. 


Se t’offre sigarette Fantappiò, 
Tu le rifiuta, rispondendo: Grazie!... 
Vedrai ch’egli risponde: Grazie a te. 


In un pick-nick. 
Per salcicce offerte dal Cav. Vinciguerra. 


Squisite, squisitissime 

Le salsicce del nostro Vinciguerra. 
L’animale, che diè queste salsicce, 

E° il più grande animal di questa terra. 
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A Giani Cavaliere. 


T'han crocifisso, o Giani, 
Ma in una forma illogica: 
Meglio era crocifiggerti 


Come i primi Cristiani. 


Montecatini. 


Folla a Montecatini 

Di uomini politici ; 
Queste acque, già diceasi 
Fin dai tempi latini, 
Nettan d’ogni sporcizia... 


O popolo d’Italia, che delizia! 


Poliglotta. 


Vinciguerra vuol rendersi padrone 
Dell’idioma d’Albione: 

E s’egli ha queste pretese, 

Si sprofondi nell’ « inglese ». 


Legittimità. 


Il fantolin della Marchesa Laura 
Dicon che rassomiglia al suo papà: 
Figlio dunque... E chi lo sa? 


Agonìe. 


Il Canonico Puoti, 
Agonizzante ieri, oggi sta meglio. 
In sua vece agonizzano i nipoti. 


SLI 


Idroterapia. 


Il Dottore Giuftrida 
Prescrisse ieri un bagno a un suo cliente. 
Così va il mondo! Al bagno l’innocente 


E libero pel mondo l’omicida. 


Istruzione religiosa. 


< E il prete m’unge » spargendo il buon seme 
Il pievan detta. 
Dal fondo della scuola una vocetta: 


M apostrofe « m’unge.» o tutto insieme? 


Epigrammi — 3. 


RR IPA 


Riabilitazione. 


Sta morendo il Lecchini giornalista 
. D’indigestione di frittura mista. 

Cade così quella calunnia infame, 

Invereconda e ria, 

Che il Lecchini non sia 


Che un morto di fame. 


In morte di un generoso anfitrione. 


All’annunzio ferale 
E’ un pianto universale: 
Piangono di quel morto i pregi rari... 


E i desinari. 


A Carlo Salvatore di Mauro banchiere 


O Di Mauro, tu pur sei Salvatore 
Come Nostro Signore, 
E siete ambo in oprar coordinati. 


Ei moltiplica i pan, tu gli affamati. 


A1 medesimo. 


Per improvvisa flogosi il dottore 
Ha prescritto a Di Mauro Salvatore 
Le mignatte in fretta in fretta. 


O Salvatore, chi la fa l’aspetta! 


= de 


SIRO 


A1 Marchese di Celle. 


Ha baffi bianchi, ma serba il crin nero 
Il Marchese di Celle; 

Dicon che lavorò... sarà poi vero? 

Col cervel poco, assai con le mascelle. 


Prete auriga. 


Di che ridete, o scempi? 
I preti, è storia vecchia, 
Non guidaron le bestie in tutti i tempi? 


Giolitti malato. 


Il medico all’illustre egro consiglia 
Lunghe quieti a ristorarlo intese... 
Ristoro avrà in tal modo anche il paese. 


Distinzione. 


La Marchesa Cunegonda, 
Ieri bionda, 
Oggi ha il crin nero. 


Una dama distinta per davvero! 


Debutto Politico. 


L'onorevole Valenza 
L’altro giorno ci ha sturato 
Lo Champagne e l’Eloquenza. 


Lo Champagne fn assai gustato. 


Lisciva. 


Donna Violante 
E’ dama senza pecche e senza macchia. 


Uscita è da confessa in questo istante. 


Seduttore bastonato. 


Prima hai giocato cuori 

E poscia picche; 

Pretendevi da lei, Mastro Berlicche, 
Che rispondesse fiori? 

Per forza entrò in azione 


La dama di bastone. 


LEI 
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Palazzina merlata 
Eressero quei merli al sole oriente 
Facil bellezza e sposo compiacente: 
Ei merli, un giorno inizio, 


Or son coronamento all’edifizio. 


Pianista. 


Tu suoni, Cencio, senz’alcuna cura 
Di tempo, di misura: 
Tu suoni, ti pigliasse un accidente, 


Per ammazzare il tempo unicamente. 


SIVE \ 


Incontentabilità. 


Ho incontrato l’altra sera 
Giannantonio disperato, 
Che gli è morta la mogliera... 


Nessun contento mai del proprio stato! 


Capitan Petrocchi. 


I preti 

L'hanno colto entro le reti. 
Servendo la sua patria e il suo re, 
Salvò già il corpo per virtù dei piè; 
Per virtute or de’ ginocchi, 


L’anima salva il capitan Petrocchi. 


SE 


Cattiva digestione. 


Non far caso se Nicola 
Dante a dritta o a storto citi. 
Già si sa, tornano a gola 


Gli alimenti indigeriti. 


Dietro una fotografia. 


L'avvocato Giannicola 
Ritratto è veramente al naturale. 
Gli manca solamente la parola... 


Meno male! 


Dopo una conferenza. 


Mertato hai veramente dieci decimi; 
Due pe ’1 sermon forbito 
E il rimanente per aver finito. 


Per una recente crocifissione. 


Il Calvario! Eccolo ! 
Altri non manca 
‘Che Cristo al centro ed il buon ladrone a manca. 


La Corona d’Italia ad un marito sventurato. 


Questa croce a Franzoi 

Mi ricorda il figliolo di Maria... 
Incoronato pria 

E crocifisso poi. 


agi 


La Corona d’Italia ad un medico. 


Una croce sul petto ad Avellone... 
Scarsa restituzione! 
Nemmeno l’un per mille 


Di quanto ei seminò per campi e ville. 


Voto politico alle donne. 


Donnette mie, perchè tanti clamori? 
Deputati, ministri e senatori 
E gli stessi re poi poi 


Non li fate sempre voi? 


Co I 


Arrivi e partenze 


Pel grande moribondo 

Un principe del mondo 
Scientifico han chiamato. 

Il medico arrivò. Partì il malato. 


Sotto i torchi. 


I torchi gemono 
Per l’Avellone... 
Hanno ragione! 


Per l’entrata di un eroe 
nella gabbia del leone. 


Della foresta il Sire 
Lo fiutò... si ritrasse... e disse: grazie! 
Neanch'io, davver, lo posso digerire! 


EIER FOR 


Sfida. 


AI conspetto del primo e dei secondi 
Del suo sangue sitibondi 

Il nostro bravo commendatore 

Non battè ciglio, non mutò colore. 
Di quell’anima grande 

Cangiarono color sol le mutande. 


Nobili natali. 


De’ suoi grandi natai superbo è Piero. 
Ed a ragion; si perde nel mistero 
L’origin sua pe ’l padre 

E da Troia discende ei per la madre. 


— gle 


Fra giornalisti. 


— L’umoristica corda 
Sotto il mio plettro è sorda; 
Ahimè! non so far ridere! 
— Ti fai torto, o Valerio; 


Seguita pure a scrivere sul serio. 


Metamorfosi. 


Quando Raolo e Gastone 
Veggo passar col griso al biroccino, 
Che volete? Quel ronzino 


Mi diventa #pso facto uno stallone. 


LETI LI 


Vedovanza. 


Ad ogni nuovo sol Lidia depone 
Augurali corone 

Sull’avello di lui, che tanto amava 
Hd ora è in Cielo assorto... 


Vivo lo incoronava. Or lo incorona morto. 


Tiro ai piccioni. 


Bel tiratore quel dottor Bianconi ! 
Quattordici su quindici piccioni ! 
Quattordici su quindici — Tal quale 


Come i suoi ammalati all'ospedale. 
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Epitaffio. 


QUI 
LA MARCHESA (GUENDALINA OREZZO 
FIDENTE ASPETTA 
IL GIORNO DEL GIUDIZIO. 


Abbiamo tempo d' aspettarlo un pezzo. 


Annunzio funebre. 


Finì la mia Lucrezia 
Di tribolar in questo mondo rio. 


E se Dio vuole, anch'io. 


ago 


Gola ed orecchi. 


Per Devecchi, un orecchiante, 
La mia voce è un po’ calante... 
Non è forse, o mio Devecchi, 


Che a te crescano gli orecchi? 


Promissio... 


Promette il conte Sola 
E non attende mai. 

Il conte Sola, sai, 
Non ha che la parola. 


Epigrammi — 4. 


i DO — 


Cooperazione. 


La mia suocera e la tua 
Uno sguardo scambiàr d'intelligenza : 
Ma per così difficile incombenza 


Le poverette si son messe in dua. 


Buon medico. 


Un medico valente il Campanari! 
Puoi affidarti a lui senza paura. 
Quelli stessi ammalati ch’ei trascura 


Diventan centenari. 


Concorso di lawn-fennis. 


Il nostro Club s'è fatto un onor grande. 
Ebbe un serto di quercia... 
Con le ghiande ? 


Difesa. 


Disselo avaro il volgo ed usuraio. 
Morendo, ei sbugiardò la rea calunnia. 
Non portossi al di là pure un danaio. 


Sacerdozio. 


Quel professor Porcari 
Blattera ognor di scuola e sacerdozio. 
Si sa; vende indulgenze a’ suoi scolari. 


pone 


Avventure senatorie. 


Perder proprio lì dentro il suo giudizio ! 
Che vergogna! Che disdoro ! 


Lui che fu sempre un luminar del foro! 


IL 


Ho chiesto a un avvocato 
Il titolo preciso del reato ; 
Risposemi il messere : 


< Abuso di potere ». 


TR 


Demostene. . 


Giannicola, finita la concione, 
Ci ha chiesto l’altro dì : 
«Avrò io mosso i giurati a compassione ? » 


Tutti a una voce abbiam risposto: « Sì! » 


Consulto medico 


Jeri han fatto consulto a Corradino 
Con gli altri due venuti da Torino... 
Morto adesso. Lottò fin che potè. 


Eroicamente. Ei solo contro tre. 


nni 


Parcella d’Esculapio. 


Sbagliò. Vero. Egli stesso l’ha capita. 


Un salasso... e la vecchia era guarita. 
Ma mica un mulo, veh, il dottor Belcredi. 


Capì lo sbaglio e salassò gli eredi. - 


Funerali di Esculapio. 


Dietro la bara del dottor Laurenti 
Non un dei suoi clienti. 
In un tacito rimpianto 


L’ han tutti preceduto al Camposanto. 


Disastro ferroviario. 


Nello scontro laggiù di Cogoleto 
Mia suocera non ebbe graffiatura. 
Disservizio completo ! 


Lavoro universitario. 


Va a riposo l’Oliva 
Dell'Università. 
Prima veniva — or va. 


Clinica. 


Nemico del salasso è il Dottor Beria ; 
Ad eccezione, è cosa stabilita, 
Di un buon salasso a guarigion finita. 


f 


» 
= CA 


ent. 


META E] 


Nembrod-Esculapio. 


Per la valle e la pendice 
Trotta il medico Gallura : 
Son fratelli di sventura 
Tl cliente e la pernice. 


il 
I) 


Savonnette à vilain. 


Ad un nobile di fresca data. 


Non è il tuo stemma stemma d’antenati, 
Ma, senza sottintesi impertinenti, 


Stemma di « discendenti ». ‘ 


si i 


- 


ie 


Ad un noto epigrafaio. 


Grazie, Abate, che incidi le iniziali 
Sotto le tue boiate sepolcrali ! 
Non avverrà così che iniquamente 


S'appioppi la tua roba a un innocente. 


Sonno riparatore, 


Questa notte per poco io non morii. 
Volarono pe ’1 medico, 

Ma Chiantor dorme sodo e non si sveglia. 
Hd io guarii. 

Forse il sonno di Chiantore 


Un sonno fu per me riparatore. 


Lar Be 


Fra i cani, 


Al mio vicino di casa. 
Quando sul violin Caimi preludia 
Medoro mio guaisce, urla, si sdegna; 
E non c’è più fraternità che tegna. 


In casa del Poeta. 


Have ogni loco suo candido foglio, 

Sul qual, se dentro detti, 

Egli proietti 

Uno spunto, un’imago, un bel pensiere... 
Ogni magione or ci ha sue sputacchiere. 


AR 
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